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IÄÝ®�Ã� ÖÊÝÝ®�ÃÊ ‐ �ÊÃçÄ®ã� ¥� Ù®Ã� �ÊÄ ÝÊ½®��Ù®�ã� 
La comunità parrocchiale ha bisogno della partecipazione di tuƫ per proseguire la sua 
missione. Per questo chiede un contributo economico (senza obbligo) per il mantenimen‐
to dei luoghi e il sostentamento delle iniziaƟve. Modalità di versamento e finalità illustra‐
te in un video sul sito e su tuƫ i canali della parrocchia. Grazie della vostra generosità. 

LÊ�® ��½ Ã�ãã®ÄÊ � ��½½� Ý�Ù� � C�Ý� M�Ùã®ÄÊ 
Per chi lo desidera, a Casa MarƟno da lunedì a venerdì lodi ore 7.20‐7.50 (con colazione 
7.00‐7.20 o 7.50‐8.00) e ore 19.00‐19.30. Sabato lodi maƩuƟne ore 8.00 e lodi serali alle 
19.30. Domenica solo lodi serali alle 19.30. 

SÊÝã�Ä®�ÃÊ ½� Ù���Ê½ã� ¥ÊÄ�® C�Ù®ã�Ý EÃ�Ù¦�Äþ� EÃ®½®�‐RÊÃ�¦Ä� 
La Caritas Bergamasca ha aperto una raccolta fondi a sostegno della popolazione dell’E‐
milia‐Romagna, duramente colpita dalle recenƟ alluvioni. È possibile sostenerla su 
hƩps://dona.caritasbergamo.it, causale “Emergenza alluvione Emilia Romagna 2023”. 
Stessa causale anche per versare una quota su uno dei tre conƟ correnƟ: 
CC1 IT69E0503411105000000006330 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas Banco BPM 
CC2 c/c postale IT22S0760111100000011662244 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas 
CC3 c/c postale IT31A0760111100001048525214 intestato a Fondazione Diakonia ONLUS 
NB: In questa fase l’invio di cibo o materiali sarebbe controproducente per difficoltà di 
gesƟone e stoccaggio, quindi per il momento non sarà effeƩuato. 

W��»�Ä� �® ÝÖ®Ù®ãç�½®ã� � BÊÝ� 
Come da tradizione, la comunità inizierà il nuovo anno pastorale con un weekend di spiri‐
tualità al monastero di Bose sabato 16 e domenica 17 seƩembre. Ci aiuteranno nella ri‐
flessione fratel Luciano Manicardi, monaco di Bose, e mons. ValenƟno Bulgarelli, vicepre‐
sidente della Cei e membro della segreteria del Sinodo. Partenza in auto il 16 alle 13.20, 
ritorno il 17 alle 20.00. Chi lo desidera può parƟre in auto giovedì 14 seƩembre per rag‐
giungere il senƟero di Oropa, da cui raggiungere Bose a piedi nei giorni successivi. Offerta 
di 60 € per l’ospitalità. Iscrizioni in segreteria parrocchiale (tel. 035.402336, mail segrete‐
ria@parrocchiadilonguelo.it) entro il 31 luglio per chi intende venire a piedi, entro il 31 
agosto per chi viaggia in auto. 

P�½½�¦Ù®Ä�¦¦®Ê � B�Ù�®�Ä� 
Domenica 15 oƩobre saremo a Barbiana sulle tracce di don Milani, insieme ad AgosƟno 
Burberi, uno dei primi bambini incontraƟ da don Lorenzo: ascolteremo la sua tesƟmo‐
nianza e percorreremo il senƟero della CosƟtuzione. 
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PÙ®Ã� L�ããçÙ� 
Dal primo libro dei Re (3,5.7‐12) 
 

In quei giorni a Gàbaon  il Signore apparve a Salomone  in sogno durante  la noƩe. 
Dio disse: «Chiedimi  ciò  che  vuoi  che  io  Ɵ  conceda».  Salomone disse: «Signore, 
mio Dio, tu hai faƩo regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io 
sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo 
che hai scelto, popolo numeroso che per la quanƟtà non si può calcolare né conta-
re. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giusƟzia al tuo po-
polo e  sappia disƟnguere  il bene dal male;  infaƫ  chi può governare questo  tuo 
popolo così numeroso?». Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse do-
mandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non hai 
domandato per te molƟ giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai doman-
dato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudica-
re, ecco,  faccio secondo  le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e  intelligente: 
uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te».               
 

Parola di Dio.                                                       Rendiamo grazie a Dio. 
 
S�½ÃÊ R�ÝÖÊÄÝÊÙ®�½� (118/119) 
 

Quanto amo la tua legge, Signore! 
 

La mia parte è il Signore:/ ho deciso di osservare le tue parole. / Bene per me è la 
legge della tua bocca, / più di mille pezzi d’oro e d’argento. 
 

Il  tuo amore sia  la mia consolazione, / secondo  la promessa  faƩa al  tuo servo. / 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, / perché la tua legge è la mia delizia. 
 

Perciò amo i tuoi comandi, / più dell’oro, dell’oro più fino. / Per questo io conside-
ro reƫ tuƫ i tuoi preceƫ / e odio ogni falso senƟero.  



Meravigliosi sono i tuoi insegnamenƟ: / per questo li custodisco. / La rivelazione 
delle tue parole illumina, / dona intelligenza ai semplici.  
 
S��ÊÄ�� L�ããçÙ� 
Dalla leƩera di san Paolo apostolo ai Romani (8,28‐30)  
 

Fratelli, noi sappiamo che tuƩo concorre al bene, per quelli che amano Dio, per 
coloro che sono staƟ chiamaƟ secondo  il suo disegno. Poiché quelli che egli da 
sempre ha conosciuto,  li ha anche predesƟnaƟ a essere conformi all’immagine 
del Figlio  suo, perché egli  sia  il primogenito  tra molƟ  fratelli; quelli poi che ha 
predesƟnato, li ha anche chiamaƟ; quelli che ha chiamato, li ha anche giusƟficaƟ; 
quelli che ha giusƟficato, li ha anche glorificaƟ.  
 

Parola di Dio.                                             Rendiamo grazie a Dio. 

C�ÄãÊ �½ V�Ä¦�½Ê 
Alleluia, alleluia. Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai 
piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia. 

V�Ä¦�½Ê 
Dal Vangelo secondo MaƩeo (13,44‐52) 
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un 
tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno 
di gioia, vende tuƫ i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è 
simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 
perla di grande valore, va, vende tuƫ i suoi averi e la compra. Ancora, il 
regno dei cieli è simile a una rete geƩata nel mare, che raccoglie ogni ge-
nere di pesci. Quando è piena,  i pescatori  la Ɵrano a  riva,  si meƩono a 
sedere, raccolgono  i pesci buoni nei canestri e buƩano via  i caƫvi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e  separeranno  i caƫvi dai 
buoni e li geƩeranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denƟ. Avete  compreso  tuƩe  queste  cose?». Gli  risposero:  «Sì».  Ed  egli 
disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, 
è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose 
anƟche».  
 

Parola del Signore.                                                                             Lode a te, o Cristo. 

CÊÃÃ�ÄãÊ �½ V�Ä¦�½Ê 
 

Il regno dei cieli non è un luogo definito, non è uno spazio geografico, non 
è un “qualche posto” al quale approderemo dopo morƟ. Si può dire, sem-
plificando, che  il regno dei cieli  - territorio e dimora di Dio  - è  il modo di 
essere e di stare al mondo realizzando la volontà divina che il Vangelo inse-
gna a compiere. L’evangelista MaƩeo cerca di spiegarci con chiarezza quali 
siano  i valori morali che “fanno”  il  regno:   inanella, dunque,  una serie di 
parabole,  concentrate  quasi  tuƩe  nello  stesso  capitolo  del  suo  scriƩo,  il 
tredicesimo. Probabilmente riprende alcuni “deƫ” di Gesù, ricavaƟ da una 
fonte scriƩa, od orale, di cui  le primissime comunità crisƟane erano a co-
noscenza, ma che non è pervenuta fino a noi.  Nel regno dei cieli trionfano 
gli  insegnamenƟ evangelici e  la vita vissuta  secondo  l’esempio di Gesù è 
come un tesoro,  come un mercante di perle preziose, come una rete che 
pesca  in  abbondanza.  SenƟamo  la  grande  posiƟvità  del  messaggio  che 
MaƩeo cerca di passarci: ci parla di cose belle, rare, buone che, però, biso-
gna cercare e trovare. Il regno non è immediatamente visibile, bisogna pro-
prio impegnarsi per coglierne l’esistenza. E’ una cosa piccola il regno! E’ un 
cosa nascosta il regno! Ai discepoli di Gesù  tocca il compito di sostenerne 
la costruzione, a dispeƩo di tuƩo il male che cerca sempre di ostacolarne il 
trionfo. Si dice che nell’ulƟmo verseƩo di questo brano MaƩeo presenƟ sé 
stesso, redaƩore del vangelo: uno scriba  che trae dal suo tesoro (che sono 
le ScriƩure che studia noƩe e giorno) cose anƟche, ma che sa anche veder-
ne e proporne di nuove; un appassionato che  studia  l’anƟca alleanza  tra 
Dio e gli uomini, ma anche  la nuova che è siglata  in Gesù. Ogni discepolo 
del regno deve saper fare questo paziente lavoro di cucitura dei tanƟ modi 
in cui Dio si rivela all’uomo, nel tempo e nello spazio. E deve raccontare le 
sue  scoperte  ad  altri, perché  anche  loro divenƟno  cercatori  e  tesƟmoni. 
Cercatori di Dio e tesƟmoni del regno.  


